
scenza di un’informazione, sicura-
mente l’ha verificata - o si fida cieca-
mente della sua fonte - e la scrive.
Due fatti distinti e separati nel tem-
po e nei contenuti. Uniti ed attratti
da un alone di mistero, un effetto ca-
lamita fatto di suggestioni e allusio-
ni. Nulla di esattamente nominabi-
le.

E che però esiste. I finiani sono i
più espliciti nel tentare di nominare
quello che potremmo chiamare “lo
strano caso del dottor Belpietro”.
Carmelo Briguglio, ad esempio,
membro del Copasir: «In attesa di
conoscere a che punto sono le inda-
gini sull'attentato a Belpietro, che in
materia di attentati misteriosi è or-
mai un esperto, il fondo del diretto-
re di Libero è la obiettiva prosecuzio-
ne della campagna intimidatoria
contro Fini, condotta con modalità

deliranti che non potrebbero trova-
re alcuna ospitalità nella deontolo-
gia professionale di un'informazio-
ne normale in un paese normale».
Briguglio ha buon gioco nel fare pre-
visioni: «La nascita del nuovo cen-
tro destra dei moderati sarà accom-
pagnata dal dossieraggio della stam-

pa padronale e parastatale. Il meto-
do Boffo continua e il giornalismo
italiano tocca il fondo».

È obiettivamente facile “giocare”
- tra mille cautele- con il precedente
dell’attentato. Il capogruppo di Fli

alla Camera Italo Bocchino è ancora
più diretto: «Sui falsi attentati Bel-
pietro può chiedere informazioni al
suo caposcorta». E sulle “donne a pa-
gamento” - la parte meno affasci-
nante dello scoop odierno di Libero
- Bocchino invita Belpietro «a rivol-
gersi ad altri palazzi della politica».

Ieri Belpietro è stato sentito come
teste dal procuratore aggiunto di Mi-
lano Armando Spataro. L’inchiesta
è coordinata dalla Dda di Bari e dal
procuratore Laudati titolari per leg-
ge di ogni fascicolo che abbia tre le
ipotesi di reato l’eversione e/o gli at-
tentati contro organismi costituzio-
nali e democratici. «Stiamo coordi-
nando il lavoro con i colleghi di Mila-
no» ha spiegato ieri Laudati. Spata-
ro coordina anche l’inchiesta sul mi-
sterioso attentato di settembre.

Ma sono solo coincidenze. ❖

«QuellodiBelpietroèunartico-
loequilibratocheraccontacon

cautela un episodio degno di rilievo.
Non capisco la reazione isterica, por-
tataavanticonvirulenzaemaleduca-
zionedaFli». Èquanto affermaVitto-
rioFeltri, neo-editoredi Libero,preci-
sando che il suo è «un commento da
osservatore», non essendo ancora
terminato il periodo di sospensione
deciso nei suoi confronti dall'ordine
dei giornalisti per il caso Boffo. «Per
quanto riguarda la prostituta, esiste -
garantisce Feltri - Ho anche visto un
filmato, l'avevo visto quando ancora
eroalGiornale.Nonsi raccontaalcun
reato, ma il video è rivelatore di un
clima.Belpietroha segnalatoproprio
questo, che è in atto una campagna
non gradevole. C'è da chiedersi per-
ché la signora racconti queste cose:
non so se è imbeccata da qualcuno,
mapotrebbe esserci chi vuole soffia-
resul fuocoperproprio tornaconto».

Mistero

del dottorBelpietro Feltri, il finto tonto:
«Articolo equilibrato, non
capisco reazione isterica»

Il socio
nel suo palazzo, tremesi fa. Si disse: è una bufala inventata dal caposcorta

Su quanto veramente
accaduto il 30 settembre
a casa del direttore

P
PARLANDO

DI...

I numeri di
Berlusconi

Nonostante l’ottimismoostentato, il Natale adArcore non sembra regalare a Berlu-
sconi la sicurezza sui numeri della Camera. Anzi, ambienti vicini al premier confermano
chel’attesa«frana»dentroFlinonsièverificataechel’attaccodiBelpietrorischiadicompat-
tarli. E anche il gruppodei 22 “responsabili” stenta a nascere a causa di rivalità interne.
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